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L 0  ZINGARO BARONE 
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Per il noleggio dei materiali e la rappresentazione dell'operetta 

rivolgersi alla Casa Musicale LORENZO SONZOGNO 
Milano, Via S. Andrea, 18. 

Milano, 101 1 - Ctal-r. Tip. E. Reggiani, Via della Signora. 15. 

Questa uperetla di Liluvann~ Slrauss, rappresei~bata 
per la prinia volta i11 Italia, al Teatro Balbo di To- 
rino jl 18 settembre j888, ebbe uii grande successo. 

RIASSUNTO 

Siamo 111 Unglicrla, nella conten di Temes, presso 
i1 confiscato, veccl1io e disaE~itato castello del p0s~ i -  
dente Bnrinhni, condannato nel capo per sospetto di 
I I ltelIi2 tliixe col governatore turco Mekemed ICnli, 
ultii~io I~ascià d'Ungheria. Rimane un ultimo ram- 
pollo rli Rarinhai, che, dopo aver per anni ed anni 
i i l~i i i~to !?e1 ~ilonclo vita ventiiriera, torna a l  paese 
~ i a t i n  ci1 ìi per grazia solrarin ristiihlli tn nei iuoi pos- 
sediilieuti, grail parte dei quali G iniloridata. e la parte 
mig1ior.e gli fli usurpat:~ dal vicino Zupail. i.icco mer- 
cali1 e di  inaiali. 

Crii i~ i l \ , i r  -\iene clnl commissario regio immesso ilei 
SUOI pos~essi, e Zupai?, per non aver a leticare con 
lui, gli prometlc in isposa Arsena, la sua bellissima 
figlia. M n  quesla e innamorata di Ottone, figlio di 
Mirabella, sua istitutr~ce, la quale è poi moglie clel 
conzmissario che essa vent'anni addietro volle se- 
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guire in guerra e che f u  falta col figlir! prigio1liei.d 
dai Turchi alla battaglia di Belgrado. - Nel villag- 
yio vi è una tribìi di zingarl e la veccliia Czipr~l, 
tiene con sì: la ragazza SaMi clie è l'incognita  figli^^ 
del morto pascid clie essa alleva nella speranza c l l  
darla in sposa al figlio del proprietario clel castelli? 
In questo castello si nascoiide, in luogo coilosciillo 
da Czipra, i1 tesoro dell'esercito turco. Arsena pre- 
tende, siccome nipote di u i ~  arcicliacoilo, che Eariii- 
ltai abbia quanto nieno il titolo di barone, ecl i ziii- 
gari, ad istigazione di Czlpra, proclamario Earinltai 
loro voivoda e barone. h113 qucstl sorl~reiicle Ottone 
mentre tiene notturne conferenze col174rsena, ed 
allora egli la rifiuta e slJnS,i. al cliiarvr clellc stelle. 
alla zingaresca, la Sal3 e viene a scopnre i1 tesnrn. 
Ma iiitailto e scoypiata la gucrra per la <uc7i-essione 
di S p a ~ n a  e capita nel villaggio l'iiiriciale arsiiolatore 
clie fa appello al patrioitisrno niaqiaro e con metoilo 
~c~i l l~ l~ciss i r r io  arriiola tulli I qiovani'alti alle nrilii. 
Chi beve i1 vino che offre l'nrruolalore, clii oli tocca 
la mano C soldato. Ci casca i1 Ziipan; Barrinliai lascia 
l'acldoraia SafFi, offre il tesoro alla patria e alla testa 
dei zingari parte coqli altri arriiolati fi.n i 8 u i  Ottone, 
per Vienna e cli lì per la Spagna. Gli iingaresi deci- 
dono clella vittoria; Barinhai coi suoi zingari fa 
prodigi di valore e viene creato clall'iinl?erntore e re 
I~arone, gli è restituito i1 tesoro e la mnclir. c711e ìirl 
frattempo venne anlnrevolmente nrcolln t l n l l n  fami- 
slia imperiale e riconosciuta e trattala r l i in l  fiqlia 
del pasci$. Ottone sposa Arsenn ed il cominissario 
%i riunisce a malincuore coll'nvnrinta \lirnli~ll;i 

Zin 

nel 

PEK80N AGGI 

conte PIETI'LO HUh/IONLiY 
Baroile CARNERO 
SANDRO BARINHA1 
RA41~h'lAN ZUPAK' 
ARSENA 
\IIRABELL.1 
OTTONE 
CZIPRA 
SAFFI 
PA\LI 
JOSZI 
FECCO 
11, BORGOl\/lASTR O cli Vienna 
UN ARALDO 
GIUSEPPINO 
YIIliSA 

Cori - Banda sul P~lcoscenico. 

gari e Ziiigare, 12agazzj zingari, Ballellieri, Guar- 
die, Granatieri, Tamburini, LTssari, Vivaildiere. 
Paggi, Gentiluom~ni, Daine, hlagistrati, Popolo. 

L'azione h a  luogo nel i" e 2" atto in U.n .ghe~in ,  
3" a Vienna. 



ATTO PRIMO 
Umia palude, piante acqnaticlie, in fondo un castello diroe- 

6:ttt0, si11 da~anti  Case senza tetto aeondate ~ieiie paludi, 
:I destra iina capanna zingaresca, avanti uiia terrazza, 
iti dietro nn fliiiiie clie si perde iiel fo~ido, biil liiinic 
poitte di legno. 

SCENA I. 

,Si ode il batter(? [lei r'emi che u.i?n?rizziu I' ccuui- 
cin arsi d i  barciie. 

CORO DEI BATTELLIERI i i~lerno 

poi OT'TOAE C CZJPIXA 

È bei1 codardo il Battellier 
Cui sopra l'onde trcrna 11 cor 
Ai remi mano, o buon iiocclirer 
121 suo barchiel t'aixda ognor! 

( J l i  llO! 

J,avorai, t rasudal, 
I1 tesoro, pui' C s t rai~o 
Ocgi ancora iiol trovcri 
Cerco, seavo sempre riivdno 
Si ... cerco senipre 111vano 

CZIPRA ( f ra  5;) 
Invan costui fiiiora IavorO 

Op111 clì 
E clnaildo i gitan a l  mercato r,iii 
Costui vien fuor per terrai i l  orali tesor 
I1 grail tesor, ma  caule\ I'c~sservo 
Ed in guardia sln. . \ l i .   il^. iili. ( r ? l l r t r ,  in scelza) 

L'opra iioii risparmiai, 
Ne posai ~ J P I  graii siidnre, 



Sot le  c: di lavorai 
c2olla zampa con ardore 
lila l'oro non lo trovo 
\faJed~tto son 

Clzrrnn ( f ra  se) 
Si, cero3 11ur 11110 bei iiliiicliioil (13r70sa) 

SCENA 11. 

CORO DEI BATTELLIERI 

B bei1 codardo il Battellier 
Cui sopra l'onda treina i1 cor 
--\i reinl inano o biioi~ noccliier 
Al tuo burchiel t'affida ognor 

Olà, oli! 
( I ) z r tcz ,~ te  q?tccto coro np~srodano due barche) 

SCEN,\ 111. 

( ~ A ~ ~ X E R O .  BARINI-IAI, Cono 

N. 2 COUPLET DI aDTnTHAI 

1. 
BARIN IIA,  

Ijciicliì~ oriaiicllu ,lllegro soli 
I3 men girai i1 inoildo iiltier 
Dapprima feci il facceildier 
Jn un Serraglio di bestion 

I , ~ l l a  balena al fringuellin 
TJc bestie mi fan grandi iilcl~in 
A l i  fissa il boa con dolcezza 
lili grata il bel rinoceronte 
Ed il leon ini cade ai piè 
J J ~  tigre ridse sol con me 
T,a jena P tutta gentilezza 
Mi lecca il coccodrillo in fronte 
E qli ?lefanti con le t r n m h ~  
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h11 servo giC~i~atille e bonibe! 
si, 

Sissigilor sul niio unor 
Facil S queslu lar 
Tutto sta sissigilor 
Nel saper liliparar! 

8issl;inui sul suu 01101 

Baci1 C cpesto lur 
Tutto sta sissignur 
Nel saper iinpaiar! 

EA1~1-i 1-1.41 

Di poi in1 died1 a li&ggiar 
Con casato cla 111111iantar 
Alostrando ai guilzi in vcrilà 
Le più importanti novità 
_\crobata famoso son 
Prestig'iatoi di bon ton 
Io son di fuoco mangiritor 
li: spade in gold mi so por 
Son bravo i~ell'eqiiilibrar 
E sulla corcla 1111 so star 
Per fare un 1)el sallo inorlal 
Uoii trovi r.ri>Ln n rize l'egual 
l< sul cavallo so 111on 
Da far prr113rio strabi 

Si, 
Sissjgnor sul inio onnv 
Paci1 è rjuesto far 
Tutto sta sissignor 
NPI saper imparnr 

tar 
liar 



- 10 - 

CORO 

Sissignor sul iiiio oiior 
Facil ì: c~uesto idr 
'rutto sta sissignur 
Nel saper impardr 

SCEL \ I L .  

C z ~ r i : ~  ,I,eqqc tiellr ttiiint tEl L'nrinl~ai) 

S u r a ~  lu beli nve i~ lo ,  
Saru tuo un  gran tesoro 
1Ma devi in pri!iia tal sposar, 
Clie sol te le1 deJ)b,t aiiiar, 
Lei vedr& nel sogno 11 s ~ t o ,  
Dove stanno le gerirrne e l'oro; 
La nuzial notte clriaina a le1 
Lcl dove giace un  graii tesoro; 
Ma lo rammenta cliiamarlo dei 
1,a nuzial notte i i i in buon sigiiore 

CARNERO 
Ben con voi mi rallegro aifg ( (1  Utrt t t i l l c i c .  

Or profelizza pur l)er lile. 

G Z I ~ J ~ I A  
Va ljene 

(prentlc la luzano tlr Car2,ai)lo c c ~ r t l e  1~1iitltr) 

Il luo tesor perduto l'hai. 
hla ben meccliin e quel lesur, 
Pcrb tra poco i1 troverai 
Pii1 tondo d'una botte aiicor. 
1 1  te rapito fu un gioie1 
E iion piU grandc cli tua man. 
Ma forse il troverai doi-iran 
D'u11 perticon pii1 lungo P siic-l 

iIi. ili. 111, 

Più tondo d'una botle 'incor! 
Ecl altro pure I ro~e ra i  

Sì, si. 
],a nuzial notle inio 1)uoil siglior 
E secco piìi. e snello 11iìi. 
13iCi lungo slretlo e snel 
D'un perlicune bel! 

CARNERO 
Ora sappr veccllia slrega 
Nessun tesnr perdetti inar 
Ma bando a scllerzl t,ai, 
Vien qua, io dico a te. 
(prende d a  un r 1 ) l p ~ ~ g a t o  irrrn crlr l a )  
E questa carta orsìi 
Firma or ora, senza 1)~ìi.  
Secondo testiniorie sarà 
Zuppan clie coiicliirrete qua. 

Cz1rn4 
ILI (li scriitiir;~ iiulla so. 

.\Ilor la croce qui tu ia. 
Su liletti il segno loslo, 11 viib 
Non h cl'inferilo un 11allo sik. 

~ l ~ I N I ~ ~ \ I  

SLI ... su .  

~ ~ z I F ' R A  

Tlo vuò tu? ... Sia. 

CARNEIIO 
(J C [ L ~ U I  crocroii la slrrga fè  

Cono 
La strega fè! Ali, al-i, ali! 
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SCENl1 V. - 

ZUPAN 
Soli qua ... che  si vuol 

CARNERO 
Quest'atlo prego di firmare 

Z u r ~ n  

Firniar ma se 
Ncaric11~ so far 

L - 11017 
- solo l11 

- 7 .  

-1IlCLO - 
- Poeta 
al - il 1~ 
. . 

d d  pari 
per Dio 

-.--:l- 2: 

[,a scriltura e la let lur~ k aaar mio 
Da che fecemi natura - ,'occupai 
Di porci, è questo e qui per centcru~~~d uiavoli 
Di porci me ne vanto - non fu inai 
S [ai!. . Del viver mio l'ide irdo, il grasso sempre fu 
E senza il lardo del nialal - la vita va1 bcn poco niìi - 

No giammai con la lettura - r i i  occupai no cu11 ~ G I ~ ~ ~ L L L I C L  

Mi prefissi nella vita - una meta assai gradita 
Non l10 tempo da sprecare - coli di carta sa imbrattar 
Io non so s~araboccli ia~e - legger nini voll'imparar 
Noto io sono - nel moiido ass 
I3 taiit.6 - che per 1-ezzeggiai* 

Chiaman inc 
Dei porci gran 
La scrittura e lcl lettura - ilori ì: affar da pari mio 
Da cile feceini natura - solo m'occupai per Dio 
Di porci, (e questo è quanto - per cento mila diavoli 
Di porci e me ne vanto - poeta non fu mai 
\/[ai!.. del viver inio l'icleal - i1 lardo, i1 grasso sempre f u  
E senza il lardo del ii lair i l  - la vita va1 brii  oca più. 

scm-1 \ i .  

COUPLETS MIRABELLA 

Son di Belgrado vent'aiiiii almen 
Dalla baltaglia scorsi gij. 
Uoncle s\eliuta sul terre11 
l-laccolta f LI la tua melk 
?'re troltaiiiilio sulla sella 
Ond'i lieliilci riscontrar 
Io per seguir la tua stella. 
Mi travesl~i cla militar 
Tuonavaii iiiille e 1)iìl caiinon 

Bouil~! Bouni! 
lo ti segliivd coi? graiid'ardor 
Mi f u  fatal i1 destili, ah1 dolorl 

Boum! Gouin! 
Mille caiinoii tuoliar cusi 
A Belgrado tutio quel di. 

Cono 
hilille canlioii tuonar così 
A Belgradii tutlo quel cli. 

~ ~ I R A E E I ~ L A  

Nel campo turco giuiila appclia 
Uno squaclron ver iiie arrivò 
Clie della mischia nella piena 
Collo slancio suo mi trascinò 
Ed un Pascia la spada in illano 
Su  me slancia e vuol ferir 
Ma poi mi guarda l'inumano 
E mi fa cenno con lui dir 
Tnonavan mille e piìi canrioii 

Eoum! Roiim! 
Io t i  seguiva con grand'arclor 
?/Ti fii  fatal il d ~ s t i n ,  alli dolor 

oiiin! Roiim! 
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collo 
Millc cclniion tuoilai co.1 
,\ Uelgradu lutlo cl~icl  L I I .  

SC13NAl \ 11 

PEZZO D' ASSIEME 
Cono 

La sposa gi& qui viene 
Leggiadra come un  fior 
Erompa loslo fiiors 
La gioia che sta. chiusa l i i  sen 
Evviva su gndiarn. 

ARSENA 
Oli! cjual destiil iatal! 
Ui1 dllro sposo, oli Dio! 
I1 ver provviclenzial 
Gli cela i1 vollo mio 
A4,i contro i1 gran poter d'anior 
E vano sforzo contrastar 
E vince tosto i izostri cor 
D'LI 11 bello sguarclo 1;iinpesgi;lr. 

CORO 
Ti: vince Ivsto i ~zo~t l ' i  cor 
D' un bello sgiiardo il lampeg~iar .  

BARISHAI 

Quaillo è bella nel suo ve1 
Cl-ie vitin. clie grazia, 110 c i ~ l !  

L i ~ s ~ ~ 4  
I1 priino noil sei tu 

Cl-ie a c~uesl,l iiiaii atteilla 
Kie l'ultiinn iioii piìl 
A cui clirh : raiilmeizia 

Che  inre re t o ~ t o  i nni11r1 ('01- 

D'iin 1)clln ~ziiai~rlo i l  lanipc:.qinr 

1 dcl pa 
il custui 

Z U ~ J  

- l> - 

Cono 
Che vincs toblo i liostro cor 

D'un bt xrdo i1 lainpeggiar. 

E Y  1 

J'iacerjl~ g11 vurrei 
Srlil o11 alictti iliiei 
l ) ' ,~l  l r ~  g i ,~ ,  iio, no, 
Sii,i i i i a i  barò. 

BARINHAI 
E l~iccaiile quanto i i ia i  

Il ve1 . . . 
ZT L'kN I 

-A I suo desir alfiil s ~ccl ictn 
15 cluesto vcl solleva, o " 

CARNERO 
Piail, plari, 

L 11><111Z~ 

E il buo 
ese il v 
ne no1 ci 

AN 

ictn 
onsiglia 

QiR ... lji'ilna i dolc,i ... izieil scordai 

C A R ~ ~ E R O  
Sì, senza i dolci non si DUÒ. 

Zur 
ITai.iai. 11riii 1 juì) 
I clolci duilyuc: t 8 0 s ~ o  c~un. 

C :u1: 

L'usanza (le1 p~lese P 
Dunque i dolci tosto qua 

Su gustianio i1 viiio c7d i confetti 
Tn tal clì procuriamo 
(:he la gioia inondi i nostri petti 



SU l , r i l i~ l~~i~i i ,  su I~r~ncl~ain  
Lklla ficlanzata 111 oilor 
Lieti auguri a lei iacciaiilo 
iJuali ce li detla I nostri [,or 
Su gustiain e su heviail? 

BARINIIAI 

(a Z u p a n )  D'Arsrii;~ cliirtlo n vcii la man! 
CARNERO 

(ml ,lr<e11(1) (2ueb['~% Sdi~(iro Bnnril~ai 
Di quesle terre 
11 padron che or rilorab 

Ah! cosa senlo iilai 
Barinliai ritorna ali! 

CI\I~\J.:IIU 

Ecl ora che si coiisuinò 
Giusto l'uso nazional 
Dolci e vino pria di sposar 
Deve il ve1 la sposa alzare. 

BARIKHAI 
Ali! 

Del ciel un angiolo b cc?slei 
Che miro qui dinanzi a ine 
Stupiti son gli sguardi iiiiri 
E parmi di sognar afiìl 
T tratti suoi divini son 
E ?li occhi stelle del niatlin 
Lri. bocca il labbro porpnrin 
Ai baci tentuion! 
Le corrisponde il resto poi 
Desiderare p i ì ~  non piini! 

ZTJPAN 
IB bel che in lei mirate 

Lo possecletti tutlto uri dì 
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E vista scrltla questa qua 
Qual soli slato i i i  g~oventu 
E pria d'aver quest'epa qua 
Fui snello al par d'un leccentin 
E clello stato fra i confin 
Niun superavami in beli8 
Noi1 parler8 cli donne e ainor. 

h11n ?DELLA 

Era 111ì1 bello d'hp0110 ogiior 
Un ver Aclon, un clameriil 

ZUI>AN 
Di tutto il Beniaiilin 

BARINHAI 
Di persona heii genti1 

E di statura coi11e va 
Noli grassa troppo nè sottil 
E nell'a]?ril clell'e tà 
Di tanto inondo clìe girai 
Pii1 bella cloiina non trovai 
La vostra. mano date a me 
E vi prometto amore e fè. 

A R S E N ~  
La si contenta d'aiiimirar 

Nè caldo nè freddo non mi fa. 
Benche mi senta lusingar 
Dal fuoco che l'iilveste già 
Me se per moglie me vorra 
Feroce Arsena diverrà 
A patto niun lo sposerò 
Le mille e cento volte no. 

TUTTI 
Qual splenclida beltà 

Qual grazia ancor. 
2 



S O R T I T A  

A R ~ E ~ A  
Se al lunie ui1 furPalloii 

Far. la ruota s'afldnila 
Vedrai i1 buon inincliioil 
L'ali, preslo al frioco daiiiia 
Ali! contro il gran poter d'ainore 
6 vano shrzo il coiitrastai. 
E vince t>osto i i~ostr i  cor 
B'uil bello sgunrclv il lainpeggiar'. 

C A N Z O N E  21 N G A R E S C A  

SAFFI 
Kiuil del git aiio v'li,~ 

li1 qualu~iclue lido 
Piìi t r~s t e  e tìdo 
111 guardia olj. 
Figli soii della iiotte i gitail , 
Se scorgi i1 g ~ t a n  
O la Zingara loiztan 
Bada uoirio al roilzin 
Donna al luo l)el haliibiil 
Zingrk Zing rn 
I Gitan son qua 
Fuggi lontaii 
Lo zingaro paveilta 

. Dov'egli appar 
Guardarti torna vail 
Trian tmanclavar. 

B A R I ~ H ~ I  
Che sento tal canzon 

Nolta m'& : certo son 

&la ben ledel veritier 
Coll'ainico egli dypar 
Quando il gitan può c;anIar 
Sovra te, piU non temer 
Uagli pur i1 ba!nlbiil 
ZingrA Zingrii 
I Gitan son qua 
Dagli 13 irian 
Nel zingaro riposa 
Uov:egli appnr 
Tu iioil lo cliiecli invai? 
Trian triandnvar. 

FINALE I. 

Aresiia! !\rsena! 

(lui son. 
U'rTONE 

T'aspetta sul balcon 
L'amant,e tuo sincer 

Questa poi è piccn~ite inver 
l3 lui .... Ott,on! Vediam che fa 

Alla voce del tuo cor 
Deli! s'affidn clolce bei] 
Ah! sì! Vuò serrarti contm il sen 
Ed i piacer lil?ar d'amor. 



AnsEiua 
Tu sarai senipre mio? 

C) TTONE 

Si, lo sarò, le1 giuro. 
BARINIIAI 

Ah! mi par sognare per Dio. 

ARSENA e OTTONE 
Oh! notle qual soabe più 

Ij'amor o do lc~  Istanti 
Che t'amo non ignori or tu- 

ARSENA. 
Di colui non mi curo 

--I te sposa sol sarò 
Colui. .. ben beli canzoiierò. 

OTTONE 

Coi vezzi tuoi m'incanti 
Tuo sposo lui ... ? ma che? 
Colui è matto affe. 

SAFFI 

Carini assai pcr veritlt 
Pian, p ~ a n  
Badate a voi che bei1 scontar 

Ve la farò 

CZIPRA 
Carini assai per veritj. 

Badale voi c l ~ e  vi iarà 
Ben svergognar 

E l'avrete da pagar 
BARINIIAI 

Carini assai per verita 
Me la pagherete 

Badate a voi 
V'aggiusterò 
Come vo ... 

V'aggi~ist~erò ben presto poi 
E scontar j vostri scherzi vi farò. 

C)TTOXE 

D',~rrior in pegiio nccella 
Questo spilloii, prediletta 
Il tuo fetlel scolpito v'& 
Così ti sovverai di me. 

ARSENA 
Sei ben galante, caro Ottorie! 

CzirnA 

D'amor veduto avete i1 pegno! 
BARINHAI 

Qual falsith! Qual tratto indegno 
Fe' non ha, nè cor. 

SAFPI 

Badate ben rnio buon signor 

CZIPRA 
Badate ben! 

Scolpito sta su  quel spillon 
L'ainante caro a lei fedcl! 

BARINHAI 

La punirò. 

SAFFI 

'Deh! rest,ate, o11 ci,el! 
Cono 

IZing'rA, Ziiigrk, 
I gitan son qua. 
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Ans~nn  
Parti inio cor. 

O T ~ C I \  !; 

Del]! pensa a iiiel 
ARSEAA 
Pii~cli~! vivro 

Or va, e buona nolte a te. 
Orioitc 

A te I~uoiia. notte nncor 

BARIN HAI 

Bridate a voi clie I)en scoiitar 
1 P la farò. 

SATTI e Cz1i3ns 
Eailate a voi r l i e  l)(lii pagar 

Ve la farò. 

SCENh Iii. 

BARINHAI, SAFFI, CZIPRA, CORO 
BARINHAI 

A che inai coilest~ cciiiti:' 

CZIPRA 
Che? Signore, iion capite'? 

BARI~IIAI  
Noli capisco, su i:ir dite. 

CZIPR 4 

Son gli zliigari festaiiti 
111 gua rd~a  olà! 

Pigli san clella iiutte i gitan 
O la zingara lontan 
Bacla uoin al ruiizin 
Doiina al tuo bel bambiii 

Z i i~g r~ j ,  zingr:~ 
I pitan son qua 

Cono 
Tal caiizoll, I-iell'assai, 

È geilbil i[iiari t i i  inai, 
Piiige coi1 mail l'edel 
Gli usi del ziiigare,l. 

BAR~S-HAI 
E grriziosa cotal c;anzoiiciila 

-4 iiie fortuna f u  
i\Iadrigiia ogaoi- 
Koii spero nrariiai più. 

~ , z I I ~ R . ~  

Sei lor signor. 

SAFFI (a (:zip,~aa,). 
Spiegati il l?ercliì~l 

BAIIINIIAI 
Non giunge a csapir 

Si fari bei1 presto a dir 
Sigiior : iria coltic iiiai 
Se scolio~ciut~i voi siet8e a me. 

Czrrr:~ 
Trancjuillo t'afrida agli zingari 

Han fede qual roccia iiicrollabil~e 
Il capo posar q111 non dubita 
lilirii~iiie sarai dai pericoli 
Fratelli. sorel1,e venilene a me 
Il Voivocla iloslro mirate orsì1 
P1 iiostrc-I s ig i io r~  ridato ci fu 
12 lui iioi giiiriaiii siiddit.nnza, e f B  

Si I O  giuriarn. 

ikno 
Qui tu  t,t,i orsìi 

Sudditaiiza ,CI i giuriani 
f1 Vnivn'rla nlliii toriiò. 



Loinaggio accetlo di lutlo cor. 

O gioia l'omaggio ~iccet~tò 
I nost,ri desir app.agò 
Sei riostro cluc'e, la nost8ra luce 
Tuoi noi siamo, vassalli ognclr 
Eterna f'ede a te g i u r i a ~ n r ~  
Per  la vita tuoi servi siani. 

Pe,' ti giuriani 
E fili che vivianl 
Tuoi s e r ~ ~ i  sinin. 

Or che d'accordo siamo alfin 
Mi chiarriatc yiii iI viciri. 

ZUPAN 
Che C'&? che rilai si  vuol cla me 

BARTVI-IAI 
Un detto sol (lei porci o re! 

La figlia dar  volevi tu? 

ZTJI'AN 
A\d u n  l ~ a r o n .  

BARINFIAI 

.Ad u n  baro11 e l ~ h ~ n  In son 
Sì soil baroil. che vuoi di piil? 

Cono 
Earon, barori liil, Iiarni~ 

L\ l%! 

4RIUFIAI 

Costor clie in'l-ianilo giurato fe' 
11 ceiini inici soggetti srin 

lior Voivoda snii, il lor barone 
Il trono ziilgaresco ,i riie 
il m e  solo spetta qual 
Ui inio paclrr successor 
Tacer oramai a ilulla va1 
Barorle io soli slsiigilor 
I)ei Gitan Barnii. 

S ~ r r r  
S u  codesto xiiol - rialn siete voi, 
E bambino ancor - partiste poi, 
Ma fedcle e ~roc!e - i1 l ~ u n i l  magiar 
E sempre anela - il1 riml>atriar. 

Il volto gi;i s'infiamma 
Mi fissa cnll'occliio ognor 

lla canzoil cailtasgli vo' 
Che gli rominiioba 11 cor 
Noi fidiaino in  te 
Tu sei nostro Re 
Non ahbdndonar ~ i ì i  cluesto suo1 
Che te segiia, cleli! i l l i  concedi sol 
Non chiedo n6 riccliez7e, i16 onor 
Sol bramo servirtì mio buon signor. 

SEGUITO DEL FINALE 
ZUPAN 

Egli oltraggiò la bella h r s e n a  
Ma dell'iiiqiuria avrd. la pena, 
1;: lratto tal da mascalzone 
l? tratto iale da briccone. 

Cono 
Egl i  oltraggiò la Iwlla . \rsena, ecc. 



ZLPAN 
A certi Lai baroii 
Fa d'uopo cl'iilsegiiar 
Un po' d'ecliii7azloii 
Pur col l~aslon 

(a  U a i z ? ~ l l c ~ i )  \'o1 duiique rifiular osate 
La figlia inia ricca e bella 
PPZ ilispocar iioii vergognate? 
Tal puzzoleilte zingarella? 

Scli~fo fate! 
I3 Il31 u iIA1 

Lascia telo gridar 

SAFTI 
Non mi so far capace 

Percliì3 lei rifiuta 
Sol per me di sposar 

conci 
Sposar ti vuole - + uomo sagace 

Perchè pii1 12ella - gli se1 tu sembrata. 

B ~ R I Y I I ~ I  
Siete cloiiiia senza cor 

&un t i  sposerò giammai. 

~ Z I P R ~  

l4:i rlliula la sua iiiaii 

SAFFI 
Di gioia palpitar il cose 

Io s~ l l to  gia.  

-IRSE\ 4 

D1 ql~~bt'oltraggin si d o ~ r 3  ben pentir. 

~ I I R ~ B E L L A  

Sì. I~en 1)~11(ir 

- ", - 

CARNERO 
Fa scliiio i1 vostro agir! 

Cono 
Niun tiinor 1,aron 

CARVERO 
Da1 inagistrato aiicliain. 

B~RINIIAI 
Tutti indietro inascalzon 

Noil i ~ i i  toccar 
Noi1 iiii torcar villan. 

SAFFI 
A cl1i l'offende guai! 

CZIP~A 
A chi In tocca guai. 

(JTTONE 
0 dagli al birbaccion 

La ziicca gli rompiam. 

ARSEWA 
Qual tratti da ri~ciscalzon 

Battetelo a dnver. 

MIRARELLA 
uii ver villan. 

BA~~INHAI e Cono 
Se vi basta i1 cor 
Avanti masiiadier 
Briganti truffator. 

Z U P ~ N  e Cono 
Oli! ladron dl corsier 

Di casser~iole rattopator 
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Vili nlasnad~er 
La sua figliola sprczzar 
Insulto qual mai peggior 
bla venclrcar lo saprern 
E veildetta farein 
Sanguinosa a tutto clir, 
E quel dì non tarderà 
1CIa con gentaglia tal 
Noi sporcar non val, 
Su lontan da 1101 

Andate voi. 
Se la pelle salvar - voi prenie aiicor 

Rei? vi convien d'andar 
O punrzion vi colpirà 
Che ben tremenda a voi sarà. 

In trono son 
Io son Baroii 

Dei gitan. 

Cono 

FINE DEL PRIMO ALTO. 

ATTO SECONDO 
SCENA I. 

CZIPIIA 
Altenta sto - e veglio ogilor 

La notte qua 
Sui figli e sul tesor. 

BARI~\~~IAI 
Sognai o pur b realtà 

Qual stella in questo suo1 
Benigna iili guidò. 

Ali! noil sognai ... il faro, i1 sol, 
La stella è qui clie mi scortò , 
Ti sveglia sposa, o dolce amor 
GiA i1 ciel si tinge di rossor 

Oli! dolce ainor. 
CZIPRA 

Se i1 core sul - ririian d'amor 
Conquiso, allor - qualunque duoP 
Scompare g13 - e gioia brillerà. 

SAFFI 
E vuoi ancor scherzar così 

BARINIIAI 
Sarei crude1 
Mia sposa sei, lo giuro qui. 

SAFTI 
Ma dunque creder debbo, o clelP 

BARINHAI 
Mia inoglie ~ P I ,  o cari sì- 



S ~ r r r  
Ali ! 

I ~ A R I A  IIAI 

Pdc'anzi qul - ciegl~ astri al chiaror 
Oh! clolce ainor - io ti coriteinplai 
La Luna to -- coi ]~~tllidi rai 
Tutta iiiondb - clel iiiestu suo albor 
M'inebriò la tua I~el t~t ,  
V'& spirto in c ~ e l  iniglior di lei. 

Quel tuo ahbailclon, c~uell'ingenuith. 
Questi occlii plii di stelle bei 
11 fronte sereri, il liso iiilsntil 
Quei labbruzzi tuni, quel dolce profil 
Son sol riatr all'aiiior, 
Tu sei per sempre iiiia. . si 
D'amarti giuro ogiior 

SAITI 

Se sogiio deh! no11 mi deslnr 
Vorrei sognando qui 5~1rd r  
Ripeti a me, iipeti tiiicor 
Che m'ami tu d'artlente amor 
D'iii1mens;t giorn inondi iiie 
Col dir che alnaia sono cla te, 

Ah! 
B A R I N I ~ ~ I  

M'ami Saffi ognor. 

A 2 .  

D'un solo stel qual geniini nor 
Trascorrereiri eterno uil aprile, 
Nel cor regiier;~ costante l'ainor 
Nè mai un sol clubhio vi1 
4cl oscurar verr:t la i'& 
E q~iest'aiiior rlir Iio per te 

- 31 - 

SCENA E TERZETTO 
S A ~ ~ I ~ I  

Sognai vetlerini uii veccliio innaiite 
Assai a te rasso~iiigliaiite; 
Come il mirai, ch,e padre a te 
Il vecc,hio . fosse garveilii : 
Pian, piail s'avvicinò, 

E i ~ i i  parlò : 
:( Là dove acca.nto al suo amor 

Rllio figlir~ si riposerh 
(( Celato là si st,a 
(( L'avit,~ gra.n tesor, 

Di svellere procuri 
Del gran lorrioii fra i rnuri 

(( Un marmo - e,zl a.llora sarà 
(C  D'un Cr,eso ricco piìi. Or va! 

B ~ i i r ~ r r a r  
È lusirig.hie,ro il sogiin afl'ik 

SAFFI e CZIPRA 
La torre è li di fronle a Le. 

e . 4 ~ 1 ~ ~ ~ 1  

I1 sogrio i: ver - il  gran t8esor 
Sei 111 mio COI* - i i n i i  cirro piìi d'avcs. 

SIFFI 
Or fa cjuanto il sogiio inlpoil! 

BARINHAI 
Nulla p i ì ~  che foie soil 

SAFFI e CZIPRA 
Prov,a e vedrai. inal non vi avrai. 

BARINHI\I 
Ma non pub far sol il provar 

Oh! questa poi i: original 
È: una piet,ra all'altra egual 

Ah! ali! 



Ei ride eil osa dubitar, 
Preslar fede iioii ci vuol, 

Oli! iiie ne duoE 
Il sogno ver si dee realizzar; 
All'opera dunque e prima ancor 
Clie il cailipo dei Gitan si desti, già 
SI dee la prolezia effettuar 
E dubitar allora 
P i ì ~  certaiiieiile no11 potrk; 
i-lll'opera dunque; batti, batti. 
Batti pur - iion dub~tar  
S u  cnduna pietra batti 
Là ti dovrai trovar, 
Su batti, perso il tempo non avrai 
E ilon iiiai ti  ~~ent i ra i ,  

T,o troverai. 

Per coiilpiacervi lo faro 
E I O  batterò 

Batlo liii cile può bastar 
Batto ancor 

E batto, batlo, batto ognor 
Fincliì: ni'accada 
La pietra cli Irovar. 
Un vuoto, sì! Qui certo v'ì: 

Il marmo 2 qui 
Oh! cl~i;il stiipor! I1 tesor dalver 

h 3. 

Oli! quali splendidi b~aglior 
Quali lampi spezza 
Qu~est'oro. Oh! gioia 
Ecco dell'or, dell'or 
Oh! dolce suon divino amor 
So1 la vita, la gioia nell'ciro con. 

IJAHINHBI 
Siarn ricchi strariccl-ii a iililionl 

SATFI 
Avremo cava111 e laccliì: 

4 3.  
Gran l->raiizi, gran celie e vegl~orii 

SAFBI 
Gr ari coric5erti 

U 2111121 HAI 

Noi clarculo 

S k i  rr 
Gi ali bille, gr~ril palazzi 

BARINIIAI 
Compreremo 

Sti-rr 

G~a i i  I?iccliieri d~ Tohag s'li,i cln ber 
Seiiipre mai. 

C z r r ~ n ~  
Obliar poi non convlene 

Che si dee tener retta strada 
Che sul nostro si deve vegljnrc 
E talor dar pensier al rispnriiiilir 
Pi~rchè in miseria non si cada 

A 3. 
Oli! Quali splendicii, ccc 

SAFFI e BARINH~~ 
\la di quest'oro più 
Degli agi e cleqli onoi 
La fede val, l'amor 
Che m'hai ripromessn 
Oh! quanto il core fa 



Xsseg11u sulla ft :  
&il mondo iio, no11 c'i. 
La maggior felicilll. 

A 3. 
Oh! quanli splend I rli, ci;c. 

SCENA 11. 

CORO e I3 . t l , ~  

Su! Su! Su!  La nottc spai-l 
L'aurora spuntò 

Al  lavoro - gih sorge 11 ~ l j  
Su! n1 lavoro. 

COIIO 
Nui, cori mano iriclustre il lerro lavoriam 

e ne foririian-s 
Cliiocli, genlole, coltelli, 
Falci, cliiavislelli, 
R1a qe la patria d uopo ii'lia 
Il ~d i lgue  rincor per lei sl r l ; i l  

Noil più vangd, falcc, scure 
Non aratri, serrature, 
Buone spade noi iucciaiiio 
Il paese difeildiamo 
Su battiain. Su balliani 
Taii - tin - tan, o giazioso z i in i i  
Tan - l111 - tali, o musica geiltil 

Tin - tali - 7'111 - lail. 
A cetere, liuti le corde facciarno 
Per i poeti che creali cl'ainor 
Le clolci canzoii delle d n n i i p  111 onor 
Clie poscia in coro caiitan 

Noi con niano ecc. 

I ) i-:e,r.i.o e Cono 
1 .  

CAI:NERO 
Clii vi I i ~ i  i i ~ i j l ~ i  i11 111;-tt8riri1nnjo? 

BAI:INII.~I 
Si)l~eTli~~ I I Y E ~ I I I ~  t,11, 

SAI'I.-I 
])i  su! 

BARINHAI 
I I I S ~ ~ L I ~ ~  (:,i ~ l i i ì  l ' i ~ ~ ~ g ~ l ] i i l  

LLli, al], ah! 
Cono 

I~isietiw li 11111 l'augelliii 
L%li, al], a11 ! 

B.~RI\TTIAI 
C l ~ e  dopo il iloclo scuiliparì 

SAIÌFI 
11 ciel l'uiiiuii - protesse e beiieclì 

B ARIKFIAI 

No; viiico1.0 ~ i ì ~  t'enerc~; Jnie.iie iiiai iorrrib 
SAFI:I 

1:i'ii.lrior l ' i is~gi~uol  la caiixon int.ooliò 
Coi baci il'accorilo fatto abliiam 

(io RO 

(:()i I)uci l'accordo, 31 ~a i i t o .  .. cviril)re~ii-liaii~ 
2. 

C~iini ERO 

(.:l ii fui-c~ilu i lestiiiloni? 

U!\I{INIIAI 
I testi rliiii lu? 

S AFFI 

Di su! 



BARTYIIAI 
Le stelle che brillaiio iii clel 

Cono 
Le stelle che I~rlllano in ciel 

AI?, ah, ali ! 
BARINHAI 

L a  nube ciic p01 disparì 
S ~ r r r  

Rugiada bramata - il nodo belledi - 
BARINHAI 

Nei - vincolo piìl tenero - Imene inai formb 
S A F ~ I  

D'a,nlor, l'usignuol, la serenata - i~iluonb 
Coi baci l'accordo - al canto faltn abhinm 

Cono 
Csrii l~ac i  l'accordo - al canto ... coi13 1 1 1  eiitliani. 

COUPLETS 
CAR~\IE\O, MIRABELLA e Zrr1'4\- 

CAR~\EP,O 
L,L donna e l'uom se conservar 

17irtuori e casti cleiiilo ognor. 
Lle turpi passioili chi sa frenar 
Tenuto cara di santo in odor. 
I1 maschio non pu8 passeggiar 
Con doiina chc r o ~ s o r  non lin 
DI sconcia del sei1 nuda po111l~;i far 
O di scuoter l'anche se va. 
Guai della legge al traqyressnr 
Di pubblica inoral 
Arrestato sarà, 
Non valgon pianti ni: contarirl 
E tratto innanzi al trihiinal. 
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L \ f ~ l ~ ~ ~ ~ ~ r , ~ i \  
Due spciei scilelti si sali baciar 

Nei haci in luo~at~i  san tutt,o scordar 
Alla conbro i costumi non parla di già 

13; il luro giuo~het~to proibir si do.vrk 
Se vedi in  teat,ro una sjlficle agir 
Cori corte Ile gorine, sul pollice ir 
Tu cievi lo sguardo voltar di lh 
Coi] fuso restare di 
Guai ilella legge, e 

%T-I 

Coi l~ati,ilii iii piedi nel gliiaccio volar 
È: tale un  piacer clie niun può iiarrar 
Ed io che son vec,cliio ben spesso nien vi3 
Att'ento ai bei casi succeder clie piib 
Un cli una ragazza si fa scivolar 
Bellina cotanto clie iin angelo appar 
hiIa poi gett'a un grido vacillò ed kiaiinP1 
La t.est& f.n. per terra e all'aria i bei pie' 
Guai della legge ecc. 

CANZONE DELL' ARRUOLATORE 

1. 
HOMONAY 

Del cannone al rimbombar 
Già la trornba squilla 
Delle spade a1 laii-igeg, 
L'aria gi2 scintilla 
T,& sul cainpo dell'onoi 
Vola con coraggio 
Re1 garzon di  alo or 
l? rl'iirclir devi dar srig,cio 

Cono 
Là sul campo ecc.. 



- 3\ 

Ii[o\io\ 4) 

Ecco il vlii SLL bevldiil 
-1llegfi star noi clobhiam 
Su beviam, hev~ain 
Vivd i ~iiilitar - vi\a  I iriilitat 

2. 

I I u \ L u \ A ~  
IJella puglla nel l~ollor 

Sol la gloria preiiie 
Nè strappazzi il+ dolor 
Nè i1 rnorir sl tciiie 
E tornanclo vinci t»r 
Aprireino il cor 
Agli affetti dell',-riiior 
Premio del iioslro f,ivor 

cuito 
E lornaclo viilcitor. 

I-Ion/rolu 4~ 

13cvinrii intaiito si1 be? i ~ i i i i  

13 l'ora di goder, ecc. 
(201 viri, col canto alimeiili,~ii~ 

La fisniiiia del piacer 
T,a claiiza svolga altoriio q u i  

Di polve un  deiiso ve1 
Clie su s'estolle fino al riel 

Sì clie s'oscurl il dì 
Faiiciulle al ballo, presto su 

l ~ a  guerra, 11 ballo, il 711-1, l'aiiinre 
1,c nostre sono nspiraziori l massior 

11 grido ilell'ai~ior orsii 
Proroml~a e quello del piacer! 

Volete voi fare1 inorire? 
Su preqlo n1 hallo, p r~q to  a l-ter 
l3 vivrr i1 gloir 

- 39 - 

Se i1 grido clell'ariior ursìi 
Proroi-npa e del 1)iaccr. 

coiio 
Si1 presto al ballo ecc. 

FINALE SECONDO 

rl '~lrrr~ 

Scir llali l 

ip. 
- ~ L ~ S E N A  C 11111 \I:I:I LA 

Cercd ~ J L L L ,  cittj. piu geiiicll iiivcln 
E legg~hdia di V~eiiiia, trovar l LI I J U ~ I ~ I  

Ospital, genti1 e col Gole iii in,t~io 
I1 V~eiiiiese nel tra1 tu lu i~lroverai 
E cittd clic al siion, alle tlori~ie, (11 vln 
Par che invrt~, trcisc~ril con clolce pression 
J,c Itorestc pu1 ~ h e  la circondano 

Oli! c d n t ~  Ini~guicl~ 
Cile nell'aiiiii~a 
Piacer ci clan diviri. 
i1vviarnoci dove i1 giubila 

Staiizia e cloinina - Ih Ira calici 
La f ra  briiidisi l'ore ~ o l ~ ~ n c i  
Scnza spasimi - iija fra i piacer 
Oh! genti1 cilt:~ dal superlio 1)uoiii 
Della mente e clel coi. sei - 1,i rlolcc ,itlrazion 
Fra concetti tuo1 soavissimi 
Del Danubio azzurrin sulle rive tra i fior 
Lh fra danze e suoil fra senial ainor 
E la vita un piacer - uri perenne goder 
Brillar un cli In - i1 fior della 17eltà 
l3 Vienna infin citth - rhe non l i?  par 
]E 18 noi vnglinnin niid;ir 
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CARNERO 
Tectt: rislrettato, teiiiulo, obbedito 
Ed ora soil vilipeso, scl~eriiito! 
Qual smacco iil iiie si dh 
A sua gran Maestli 

%UI'AN 

Ciò va nial 
~ I I ~ ; A ~ E L I ~ A  

Punir si cleilno i cleliiiyueiiti! 

ARSEYA 
C l ~ c  1)rlccori 

~ ~ ~ I ~ : I ~ E E I ~ I ~  1 

1)orcl ~~uzzolenti. 

ARSENA e CARNERO 
Snn schiuma di cniiriglin 
Van tratti al Tr~bui-~al. 

t ine nor 

I IIIAEET,I,, 

c:zrr3r: 2 

X11' pih iioii rcqyo a tollerer 
Iiig~uria lal. Cnstci clie voi, 
TJigliacclii, arclite nd iiisultar 
l3 tal clie cl'assai I J C ~  rango r 
Sappiale dunque tutti che 
T,,? SaMi figlia a 

i\ 

Clie cli' tu! 
C ~ J P R ~  

E notte e di - su lei vegliai 
qelosani~ente 

A voi 1~uoi-1 cavalicr 
O r  rlilesto scritto che 
Intatto ognor lo conservai 
Spieqar sapr8 a tutti i1 ver 

Cono 
li{licil  ~riister - questo itiai 

Yentiam - Seiitinrri 

110 \IONA1 

IJa Irglia ell'i. d'un principe. 

:l l l :o 

D'uri prlnclpP 
b h l " r ~  

Che sento o ciell 
IIìIh'IIAi 

Che inlendo! 
HCIMOP+A\I 

11 padre suu - Pascià fu d'Ungheria 
Clie sopra. 1301 reqno. 

'Tu lrrr 
Del gran Pascih! l'dugusta figlia tu! 
Ai piedi tuoi cadiaino quaiifi siani 
Costei che vilipesa abbiain 
Costei che zingarella fu 
Costei del gran Pascià 
(:l-ie qui regnò ì: Iiglia! 

SAGFI 
Oudl gio~a in me. 

B A R I ~ I I ~ I  
Sventura qual peggior 

S A F ~ T  
(:he dici dolce anior. 

~ R I N I I A I  

Te lasciar rlebbo aliimè! 
Ad iiinil zingarella i1 cor 
Ben potei donar 
2 pririclpessa aspirar non cwo 

\ * 



1.7 - 1- 

Non son per te plù degno sposo 
Jla inan per altri devi serliar 

SAFFI 

Non m'anii piii? 

BARINHAI 
Voliesse il ciel 
Jo ptartirei col cor straziato lllekl! 

SALTI I 

Che! vuoi partir? 
Ma diiilmi il perclik? 

B~RINHAI  
E tu me1 chiedi 
Perchè troppo t'anio. 

HO~\/IONAI 

Su  fratello, vien con rioi 
Vienti acl arrollar 
Qui nell'ozio clie far vuoi 
Bello P il guerreggiar 
l1 Magiar non ha tinlor 
Monta in sella e al caiupn 
Baldanzoso se ne va 
11: morir per la patria sa. 

MIRABELLA 

Porti 11 diavol con sh 
Questi arruolatori 
Son carne da caniioni 
Per nlanclarli in guerra 
Han iiessuila vocazione 
Il soldato a far; 
Se in Ispagna den~io  andai' 
'i'eino non torneranno mai piìi. 
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BARIDIEIAI 

Si Iratello c;on tie aiiclrb 
T1 soldato a fai;  
Qui nell'ozio star non so 
Bello k il guerreggiar. 

SAFIY 
Uuilyue C ver? Lasciar crude1 iiii vuoi 

Or che a te, ine stessa ahbaridonai, 
Or che i1 injel gustai clei baci tuoi, 
Ali, pietà di rne non avrai? 

BARINHAI 
Soldato ini voglio Iar 

Su, dateilli il hicchier. 

SAFI T 

,\l~bandonar. ini viioi 

BARINHAT 
U a  ber. 

I:ZI~'R~I 
Signor rirri~an con noi 

Su debbo andar. 
Glierrieri spirtl sento iri cor 
Ecco la man! Compagni aildiam 
130icliì: nemico in1 c' l'amore 
l ~ a  vita per la patria corisacriani! 

Tia. patrila. viva ognor 

Oh! (li  i ~ i ~  pielA, iion partir. 

IRINHAI 

IJ'iinpon a me l'onor. 



Grudel va pur. 

HO~TONAI 

Partiam - .L Vieniia andiani! 

CORO 

Oh! genti1 città. del superbo Duorn 
Della mailte e del cor sei la dolce attrazion 
Fra conceilti tuoi soaviss~mi, 
[)e1 Daiiubio azzurriii sulle rivc tra i fior, 
Là fra clanze e suoni, ira genia1 amor 
13 la vita un piacer, un pereilile goder 
Brilla velli 1h - il fiore tlella beltà, 
13 Vienna inriri rittà, clie non ha par. 

FIUE KiTO SECONDO. 

ATTO TERZO 

Cuiìo 
1,icI i S L L  - liel,i SLL, 

Ltalla $ ~ I C I T ~ ~  aliiii ritornar 
i ~nilit'ar; 

--\i vinciloin c.iilor t,imil.~utic?iil 
l'erso lor ~~lauclendo a piena man 

s u  niarciarn 
S i [  presto incoiltlro a i  viiicitor 

Gloria acl essi e onor 
Sì gloria e 
Sì gl'iria t 

CANZO 

1 
\lì$ 

a quiesi 
segreto 

!l 

onor 
: 0110r 

NETTA 

. JEì iA 

Fjiiclik Sailci~~lln a c~~icsto 
Xon posi mente e cor, 
'L'rai~c~~illo in sen l'e clornlt: IL GUI- 

'\..h volge ;o o cjuel, 
;\/la se in un bel garzon 

mirare si fa. 
Si tirrha il cor e la ragioii 

T,'ai~ior C';,, $ i&: 
[,'invidia ;;j scii l'ella allor 
Si dic,e q i ~ e s I ~ o  e,. cluel, ali! 
Sì c1uest.o e quel si dice giR, 
l'; peggio nncor d i  r[ut1st80 t. qiiello 
Son spine clell'omor. 
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> -. 
Alla sc il gai*soiic qiiesl,o c quel 

Le gii1i.u cui1  1)iissiori 
Noli cura la iiicirru~irazion 
Ki: J~aclu u y u ~ s t o  e c~uello. 

E cpaiido c spento ogni cliinror, 
Quaiido soli si st,a 
Tra i clr~lci brii seiit,e giEi, 

Cos'ì: I'an-ioi.: 
li'inviclin. si scaleiia allor (ecc. j .  

3. 
L q~~dl ido L ~ O I I U  iluicslu e cliicll~t 

l l ~uatri ino~i~ri  vieii, 
r r r c ~ ~ l ( ~ i ~ i l ~ o  L O U I ~ ~  11 cor 111 \ t 7 n  

Koii cere& c[u~il( i  e quello 
E .I coiiteiil,~ clel S < I ~ L U I I  

Clie fcdele le re5tìt 
Così cli cretlerr. lIo r,islon 

Sbagliar si ~ i i ò .  
Tra inaritati sento pol 
Clie si ia questo e cluel, ali! 
Che questo e quel vieii di poi 
Che t: 111cglio ailcor cli questo e quel, 

Son frutti tlell'anior. 

COUPLETS ZUPAN 

Noi del Alanzanar - ril'ornali siarn 
Dove vinto abbia111 - Iri spagnuolo coll'acciar 
Coronato abbiam - il bel criil cl'allor 
Di vittorie i trofiei - noi portiam 

E la guerra un onor. 
Felicissimi noi 
Che la pancia salvato ci siam 
Soilo stoffa d'eroi 
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Niciile 1111 spaveiilì~ 
Però il sol uii taiitiii ni sbbriinò 
Biniba arnata su vlen 
Clie Ii stringa al i~iio seil 

niriici noi ci salulidiii si, si, 

Coilo 

bel Zupan ~ilurliu 
Ld sua bimba al~1Jld~clo 
' i ù t t i  quanti poi ci salutò. 

ZUPAN 

01d spardr io viib in1 grida u ~ i  ldl 
Spagiiuol, coi1 grail vocioii caverna1 
E sl'arn pilr gaglioffo iinchè vuoi 
E nii chinai. P a ~ t ~ l o  il colpo poi 
Su lui saltai, e tosto gli strappa] 
Quel Ijel l u c ~ l  la lo spagnuol spaccai 
111 quattro e riiì~ iiielr't 
Allor lo Irugo bei1 
(Coiile Iio falto cento volte alineii) 
Gli p ~ g l ~ o  l'orologio e quel 
Clie gli lrovni  li I~iioii e bel 
,l elle giovaiio iliai 
I b J  uil inorto i dandr 
A iiite servoiio assai 
l3e1- l x n  inaligiar. .\Il! ,1111 

Cono 

Al clie qiovano, crc. 
ZUPAN 

IJli bel doniion un ti segna1 i111 la 
1 clie trovar la vada dove sta 

Restai un  po' perplesso sul da Bar 
\la poi che lei mi cliecle a sosl?irar 
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.\lidai da le1 e le ~ I U I C L I  ~111101. 
Uel tu ci drdr~i, r i i l  del lcl bella liiaii 
Clre striiigu L O I ~  d r d ~ ~  
E intanto plaii yian 
Ciò ieci cento bolle il giuro al ciel 
Le piglro queslo rrcco anel 
E senza piu ineri vaclo for 
Xllie donne mai altro chiesi in doli 
Onde mi serbai sempre a voi fedelon 
Coi nemici non si fanno distiilzioil 
Prender lor si dee quel clie si può 
Coronato abbiain il bel crin d'allor 
Di vittoria i troPel noi portiam 
E la guerra un onor 

E felici noi 
Chie la pancia salvati ci siarii 
Alle femmine mai 
-\ltro a lor chiesi in don 
Onde mi conservai a voi fedelon 

Si, sì. 

Goi:o 
llle donne ecc. 

MARCIA 

dono 
1. 

I rrà clella guerra giA - tornati tutli sinil] 
1 voi ci presentiam - il paluso ben ci sta 
Di  polvene all'odor - le nari avvezze abbiam 
h a i  p i ì ~  che al brucior - dell'arrosto e del salilili 

Quando in guerra si va - Allegri ognor si slh 
I fastidi e guai non ci tormentan mai 
E quando si combatte - impavidi restando ognor 
La vittoria u noi - rirricle tosto allor 

- L!) - 

Della battaglia i1 gran irdstuon - & dulce suon 
Che non ha Ilar - pel in~Iìtar 
Ei: dolce suoli pie1 i~iilitar - Urr& 

Fra rieiilici taloi - uti bel cor si può trcivar 
Che genti1 si mostra e che - vuol con le capitolar 
11 cr~idel mai non ia - colle donne il militar 
E a tempo farsi onore sa. 
Son fatte pel gioir- Son nato per amor 
Mi sento un gran desir - un bacio a te di dar 
Mi piace far l'ainor - a suon di baci ognor 
Così costurna oprar - il militar. 

FINALE 

BARINHAI 

Signorle sul mio onor 
Facil questo far 
Tutto sba sissigilor 
Nel saper imparar. 

C(~>r:cl 

Sissignore sul suo olior 
Facil i. cluesto iar 
Tutto s ba sissi,~nc?r 
Xr-l Fill>er imparar. 

FINE DELL' OPERETTA 
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